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Ina Assitalia tariffa 07sx 

Il 02/09/2004 ho sottoscritto un polizza assicurativa con INA Assitalia (INA VITA) con tariffa 07sx Nuova Moneta
Forte.
Ho regolarmente versato i premi fino ad oggi, ma con la crisi di questo periodo mi sto allarmando. A detta di alcuni
questo prodotto è poco valido, è vero? C'è il rischio di perdere molta parte del capitale investito. La validità di
questa polizza è di 25 anni, quindi scade nel 2029. Infatti all'epoca volevo mettere da parte una forma di pensione
integrativa, e a detta del mio assicuratore questa polizza era molto valida (solito raggiro?). Le rate del premio sono
indicizzate, quindi sono aumentate considerevolmente dal mio primo versamento. Ora, siccome dal momento della
sottoscrizione sono cambiate anche diverse cose nella mia vita (sono sposato e ho 2 bimbi), volevo sentire un
consiglio da un esperto che si possa mettere nei miei panni: è meglio che smetta di versare su questa polizza e
prenda in considerazione altre forme di investimento per la mia vecchiaia e la crescita dei miei capitali anche per
un'ottica riguardo ai miei figli, o giro direttamente la polizza su qualche altro prodotto? Mi conviene ritirare i capitali
prima della scadenza, riuscendo a riprendere almeno indietro i soldi versati?
Luca, da Cerrina (AL)

Risposta:
La cosa migliore, in questi casi, è smettere di versare il premio. Nel caso di Ina Assitalia, però, anche questa
soluzione è penalizzata dal punto di vista economico. Mancano però tantissimi anni alla scadenza, quindi versare
ancora non ha senso perché in questo genere di prodotti più si versa e più si perde dal punto di vista della
convenienza finanziaria. Consolarsi col "riprendere i soldi versati" è quanto di peggio si possa fare, in quanto ciò
vorrebbe comunque dire aver perso tantissimi soldi sotto forma di mancato rendimento in assoluto ed anche in
confronto ad impieghi più logici del proprio danaro.
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